
Il presente volume raccoglie una serie di contributi, uniti dalla comune tema-
tica geo-storica applicata al governo del territorio, considerata sotto diversi
aspetti e orientamenti metodologici, su scala nazionale e internazionale.

La prima sezione riunisce alcuni saggi dedicati all’ambito montano, ossia
alle aree alpine, appenniniche e insulari, concepite nella loro profondità stori-
co-sociale (Pressenda, Steinicke, Valerio, Rombai, Conti) e nelle moderne
forme di sfruttamento (Cerutti, Carboni-Pintus) e rappresentazione (Dumont).

Nella seconda si è voluto trattare la questione idrologica con alcuni studi di
caso sull’azione antropica orientata al controllo e allo sfruttamento dei bacini
idrici (Cavallo, Leonardi, Proto, Sarno), sulle politiche ecologiche (Pioletti),
sull’evoluzione diacronica di alcuni specifici corsi d’acqua, con differenti
approcci metodologici, quali l’uso del telerilevamento (Favretto), della carto-
grafia catastale (Santini), delle fonti d’archivio (Guarducci, Tizzoni).

La terza è dedicata agli scenari internazionali di ieri e di oggi: vi sono rac-
colti saggi sulle rappresentazioni cartografiche europee della Cina del XVII
(Castelnovi) e del Giappone del XVI sec. (D’Ascenzo), sulla ricostruzione dei
flussi economici nell’Atlantico del XVI sec. (Scarlata), sulla tecnologia GIS per
lo studio diacronico del territorio rumeno dal Settecento ad oggi (Osachi
Costache), per finire con l’analisi dei recenti mutamenti socio-economici e ter-
ritoriali del nord-est etiope (Mancini), della catena andina settentrionale (Cier-
vo), dell’ex Germania dell’Est (Stanganini).

La quarta, infine, apre l’obiettivo sul dialogo multidisciplinare che la ricerca
geo-storica risece ad attivare, a partire dall’incontro con l’archeologia di ver-
sante (Cevasco) e con l’analisi toponomastica (Cassi) e dal ‘racconto’ geogra-
fico inscritto nella rappresentazione cinematografica (Vitale). La sezione com-
prende anche contributi di natura ‘storiografica’ e metodologica, con
approfondimenti sui protagonisti della cartografia storica (Ferretti, Quaini), sul-
l’evoluzione delle tecniche di rappresentazione grafica (Rossi), sul basilare
ruolo della cartografia storica nell’istruzione delle coscienze (Mangani), nella
ricostruzione del paesaggio (Scanu-Podda), nella storia della percezione del
territorio (Siniscalchi), giungendo, in conclusione, a una considerazione sul-
l’urgente tema ‘sostenibilità e turismo’ (Hendrickson).
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